I nostri pensieri e le nostre paure
Siamo nelle nostre sporche baracche,

aspettiamo l’alba del giorno seguente per sapere cosa accadrà poi

sepolti sotto uno strato di terra subiamo le torture perché di razza diversa.

Qui ad Auschwitz galleggia lo spettro di un incubo perenne.

Nel silenzio degli occhi di tutti ci tormenta un solo pensiero:

quando tutto ciò avrà fine?

Tutti insieme preghiamo pensando alla nostra vita futura,

mi scende una lacrima lungo il viso,

pensando ai miei genitori, ai miei fratelli.

E poi ancora,

pensando a tutte le persone ebree che sono morte,

sottoposte alla tortura di vedere un proprio figlio morire sotto i propri occhi,

e di come la vostra vita sia stata distrutta per colpa della nostra razza.

Il  pensiero di sopravvivere scorre ancora nei nostri cuori,

pensando al domani……..
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